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IL LAVORO DELLE DONNE 
E D E I F A M C I U t L I 

L'applicazione di;IIa nuova legge sul 
lavord delle donne e dei faneiulli in­
contra aloune difOcoltà da parto di ta­
luni industriali e si capisco. Nessuno 
Infatti 0, questo mondo si adatta a per­
derò una parto doi propri vantaggi 
senza sTanzare una qualche protesta; 
e siooomc la leggo ohe va in vigore 
oggi 1° luglio oostitnisoe un liove pro­
gresso a favore della povera gente clie 
VIVO lavorando tutto l'anno, ù naturale 
olle coloro i quali si vedono costretti 
a un corto sacrificio per rispettare una 
legge elle vuol migliorate le oondizipni 
di una classa lavotatrlce facciano'un 
po' di chiasso. 

U' cosi che i;na parto dei cotonieri 
doll'Alta Italia ha richiesto al governo 
aloune modificazioni al regolamento che 
accompagna la legge suddetta. Ma, per 
fortuna gli stessi cotonieri non sono 
d'accordo nemmeno fra di loro — es-
senUovcne molti che hanno ormai ac­
cettato senza discutere le nuove dispo­
sizioni — sicché sarà difHoile al Go­
verno far rispettare rigorosamente le 
norme stabilite dalla nuova legge. 

A questo proposito è stato molto 
utile il maggiore stanziamento di sette­
mila liro per le ispezoni che il go­
verno fa eseguire regolarmente nelle 
fabbriche allo scopo di vedere se le 
disposizioni di legge sono rispettate. 

il' utile intanto conoscere come sia 
procedalo o proceda tuttora il servizio 
d'ispezione. 

La sorveglianza sulle industrie, per 
ciò che riguarda il lavoro delie donne 
e dei fanciulli, è affTiiata agli Ispettoii 
delle industrie ed'agli ingegneri ed aiu­
tanti ingegneri delle miniere; ai primi 
è, specialmente, affidata la vigilanza 
sugli opifici industriali ; al personale 
delle miniere sulle aziende minerarie. 

Poi, il ministero, da alcuni anni sì 
vale vantaggiosamente dell'opera del 
detto personale anche por ispezioni 
straordinarie alle'fabbfiche. lUa stante 
la defìcenza numerica di osse e degli 
ispettori dulie industrie, l'amministra­
zione ha doluto ricorrere alla coope-
razione degli ufflziali dì polizia giudi­
ziaria; oooperazlono che, nei suoi effetti, 
si è dimoKtrala assai efficace. 

Se, infatt', negli ultimi anni il nu­
mero delle visite fatte per resecuzione 
della legge sul lavoro dei fanciulli ha 
raggiunto una cifra assai elevala, il 
risaltato è dovuto in gran parte all'at­
tiva e' zelante coopcrazione di quegli 
ufflziali'., 

Ma, come fu gik rilevato dalle rela­
zioni ministeriali'sull'applicazione della 
legge sul lavoro dei fanciulli presen­
tata alla Camera, l'effìoacia delle visite 
fiitte dai detti uffiziali, nella massima 
parte dei casi, deve necessariamente 
limitarsi alla osservanza della parte 
formale amministrativa del e disposi­
zioni di leggo u del regolamento, mentre 
per la parte tecnica il ministero si vale 
degli ingegneri delle miniere e degli 
ispettori delle industrie. 

I risultati ottenuti negli ultimi anni, 
merco una sorveglianza largaipente in-
tonsiflcata sono stali soddisfacenti, come 
è dimostrato nell'ultima relazione pre­
sentati alla Camera dei deputati nella 
tornata del 1 maggio lOÓl. I dati in 
in essa contenuti riferiscono a tutto 
l'anno 1900. 

II numero delle contravvenzioni è da 
due 0 Ira anni in costante diminuzione 
appunto per la rtigolaritit della sorve-
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 

— Un uomo come un altro, allegris­
simo... che all'apparenza era molto ser­
vizievole... molto obbligante... Ma in 
sostanza,.. 

— In sostanza? 
— Ebbene, io credo ohe non sia bene 

fidarsi senza .qualche precauzioncella. 
Lo scritturale del notaio avova ter­

minato il suo discorso. 
Egli mosse verso l'albergo con un 

rotolo di sotto il braccio, 
Gironnot' soggiunse : 
— Non dovrei dir male dei miei 

clienti, ma il denaro guadagnato troppo 
presta fa discorrere. Il medico si à ar­
ricchito a vapore e ciò dk a pensare 
a qualcuno Ècco so lo scritturaìe vo­
lesse parlare. 
- Vittorino era vicino ui due uomini. 

Steso la mano all'albergatore, da 
buon vicino: 

— Va bone stamane, Gironnet? 

glianza, che motto gli industriali e gli 
oaeroenti noll'obbligo assoluto di rispet 
tare la It'gge. 

Noi ci auguriamo ora che la nuova 
assai più umanitaria di quella 

doFiaSf), che entrerà In vigore oggi 
1 luglio, sia fatta rispettare rigorosa­
mente. 

IL PARLAHIEKTO. 
Sedala dui 20 — ProsIdoaiiB Bancco. 

Il bljanolo della guerra 
Besoizi elT'jrma che non sono pos 

sibili lo riduzioni neirordinainento mi 
litare. , 

Bava-Beocaris, deplora che da pa­
recchi anni, in occa ione della disous-
siono del bilancio della guerra si di­
scute in pari, mento e fuori, da certi 
partiti, l'ordinamento del nostro esor' 
cito, 

OUolenghi, ministro, risponde agli 
oratori e prometto di tener conto 
delle fatte osservazioni. 

Esorta il Senato a dare il suo voto 
favorevole al bilancio della guerra 
nella fiducia che l'amministrazione nulla 
tralasciorà che possa contribuire al 
miglior andamento dolio nostre istitu­
zioni militari. 

il TÌ3I1P del Re a Parigi 
ìioma 30: —• I Sovrani partiranno 

sabato per Kacconigi, dove si recherà 
Morin il 16 per proseguire por Parigi 
con il Re. 

Parigi 30. — L'Eoho de Paris 
dice che un alto funzionario del proto­
colla accompagnato da parecchi mem­
bri della casa civile e militare di 
Loubot si recò ieri a Varsaillos a stu­
diare sul luogo il programma del ri­
cevimento di Vittorio Emanuele. Questo 
programma sarà all'inciroa analogo a 
quello della visita di Nicola II al pa­
lazzo di Versailles. La visita a.Ver­
sailles rimane sempre fissata pel 17 
luglio. 

L'emigrazione italiana 
La direziono generale della statistica 

ha pubblicato un volume sulla emigra­
zione italiana per l'estero negli anni 
1900 e 1901 raffrontata a quella avve­
nuta nei' vonliquattro anni precedenti. 
Ora che il fenomeno dell'emigrazione, 
che ha pel nostro paese una importanza 
di primissimo ordine, à disciplinato con 
una leggo e regolamento speciali, la 
pubblicazione dell' interessante libro 
riosco molto opportuna. 

G:à parecchie notizie abbastanza det­
tagliate sulla emigrazione in questi ul­
timi anui si sono avuto colla rolazioue 
presentata recontomente dall'on. Morin 
insieme col disegno di legge circa il 
bilancio del fondo per l'emigrazione; con 
la statistica attuale il lavoro è ormai 
completo, sicché si possono avere dello 
notizie relativamente precise sul numero 
e sulla qualità delle persone che an­
nualmente abbandonano l'Italia, sulla 
sorte cui gli emigranti vanno incontro 
e, indne, sull'emigrazione di alcuni 
altri Stati dai 1890 in poi. 

Per l'Italia intanto abbiamo che la 
cifra totale degli emigranti dal 1869 al 
I88U oscillò intorno allo 120 mila per­
sone all'anno. 

Un aumento deciso e costante co­
mincia ad aversi dal 1881 in poi. 

Infatti si ha: 

Noi ISSI gli emigranti furono 13a,83'2 
» 1880 » lG7,9-.«) 
» 1891 » 293,631 
» 1896 » 307,432 
» 1901 » 533,245 
lìisogna poro notare che l'omigraziono 

pi'opnamente detta, cioè a tempo inde­
finito, andò crescendo da 30 mila in­
dividui nel 1S76 a 300 mila nel 1388, 
in cifro tonde, declinando poi Uno a 
204,733 nel 1800. Nel decennio sucees-
sivò oscillò tra un minimo di 105,455 
nel 1394 s un massimo di 183,620 nel 
1890, toccando il più alto punto nel 
lO.ìl con 451,577 Individui. 

SI noti por tanto ohe la cifra impo­
nente di oltre mezzo milione di persone 
ohe emigrarono nel 1901 é andata au­
mentando anche nel lQ02, tanto da toc 
care i 600 mila individui. 

La sola em grazioge transoceanica fu 
nel 1902 di 252 mila parsone di cui la 
massima pfirte era diretta' agli Stati 
Uniti del^Nord America. 

Com'è naturale, i sedici comparti-
monti del regno, a-seconda, delle con­
dizioni economiche ' e doììa densità di 
popolazione, contribnlccono variamonte 
a talo cifra. 

Nel 1901 infatti, mentre la Liguria 
dava appena 4,622 emigranti e lo Mar­
che e il Lazio rispettivamente 9 mila, 
si ebbero invece 117 mila emigranti 
dal Veneto, '76 mila dalla Campania, 
GO mila dagli Abi^uzzl e Molise: 42 
mila dal Piomoute, 36 mila dalla Si­
cilia e altrettanti dàlia Lombardia, 34 
mila dalle Calabrie, o circa trentamila 
rispettivamente dall'Emilia e dalla To­
scana. La Sardegna diede appena 2,182 
emigranti. 

Si ha inSne che fra i' 533 mila omi-
graati del 1901 i ragazzi inferiori a 14 
anni orano 56 mila, le donne 100 mila 
e il resto erauo maschi dai 14 anni 
in su. 

INTERESSI CITTADINI 

CONSIGLIO COMUNALE 

— Non c'è maio, e voi? 
— Come al solito. 
— Ecco un signore che desidererebbe 

alcune informazioni sul paese.... Un a 
mico della signora contessa di Vauuoise. 

Lo scritturale si inchinò. 
—. Ai vostri ordini, signore — disse. 
— Dove potrei vedervi, aig. Sagoti — 

chiese Oambert. 
— Ah! sapete il mio nome? 
— Me l'ha dotto il signor Gironnet 

facendomi il vostro elogio; egli mi as­
sicura ohe posso avere piena fiducia 
in voi. 

Vittorino s'inchinò modestamente; un 
simpatico rossore colori le sue guancie 
increspate come una vecchia mela. 

— Gironnet è mio amico — disse — 
e gli amici sono indulgenti. 

— Siete libero adesso? 
— Ai vostri ordini, signore. Se vo­

lete venire in casa mia, nessuno ci di­
sturberà Due minuti soltanto per de. 
porro queste carte allo studio, e sono 
da voi. 

I due nomini si avviarono ad una 
casa, quasi simile ad un presbiterio di 
campagna, ad una piano e quattro fine­
stre di facciata. 

Degli scudi ornano il oancoiio d'in-

Àbbiamo già accennato corno al mi­
nistero della guerra ai stava studiando 
il modo di alleggerire il carico del sol­
dato di fanteria e demmo sommarie no­
tizie sulle modid^^i^ioi^ cl^e si vale 
vano introdurre. 

Aggiungiamo oggi alcuni dettagli più 
precisi, poiché queste modiScazioni fu­
rono concretato, e gli oggetti del nuovo 
equipaggiamento ieri l'altro furono pre­
sentati all'esame del re che seguo con 
molto interesse questa questione, di 
cui è il principale propugnatore. 

L'attenzione principale e stata por­
tala sullo zaino, per diminuirne il peso. 
' Ciò si sarebbe ottenuto confezionan­
dolo di tela impermeabile, anziché di 
pollo, e togliendovi la cartucciera, c r i -
ducendone le proporzioni. 

Lo cartuccio verrebbero portate 
alla cintura por mezzo di apposite gi­
berna senza rivestimento metallico, le 
quali sono capaci di contenere quattro 
pacchi di cartucce, tre caricatori sciolti 
e quattro pacchi di cartucce di riserva. 

Furono poi modificato e la tasca da 
pane e la borraccia, semplificando le 
cinghie reggicartucciere 

Per la calzatura si propone di sop­
primere l'attuale scarpa bassa e le suole 
di tela, sostituendo uno stivallotto a 
gambale alto che possa contenere il 
pantalone. 

Di questi nuovi oggetti si farà un 
largo esperimento, ed il re ha voluto 
che ne siano dotati alcuni reparti del 
1° reggimento bersaglieri, il 7° alpini, 
il 13», 26», 66°, 29» e 74» fanteria. 

grosso, alla destra dol quale un edificio 
basso e lungo serve di studio. 

Di fronte, un'altra costruzione quasi 
simile contiene la scuderia e la rimessa 
indispensabili, in campagna, ad un no­
taio che vuol tenore di conto la sua 
clientela. 

Vittorino si cacciò sotto la porticina 
che dà accesso dalla strada nello studio. 

Riapparve quasi subito, tale quale 
come lo.si conobbe quando suo il amico 
Campayrol abitava Preuilly. 

Solamente si curvava e la sua pelle 
diventava sempre più di cartapecora. 

Rifece la strada assiemo allo stra­
niera, e ben presto giunse alla casa 
da cui era uscito. 

Un giardinetto cinto di mura.la cir­
conda, prolungandosi indietro come un 
lungo budello, chiuso da ambi i lati da 
grandi siepi di spine. 
' Lo scritturale apri una porticina che 

metteva su un corridoio ammattonato 
a quadrelli rossi, e poi quella del suo 
gabinetto ammattonato come il corri­
doio ed ammobigliato con una tavola 
di noce, delle sedie di paglia ed una 
libreria da maestro di scuola, amico 
dell'austera semplicifà delle età primi­
tive. 

Seduta dol 30 giugno 
Presiode il Sindaco. 
La .seduta é aperta alle 8.55 
Presenziano i consiglieri: 
Porissini, Cudugnollo, Comelli, Ronier, 

Leiteraburg, Bonlni, Bosetti, Driussi, 
Franz, Pico, Paniuzza. Comenoini, Gerì, 
Vittorello, Mattionì, Costantini, Salva-
dori, Coliovioh, Magistrifl, D'Odorlco, 
Braidotti, Caratti, Madrassi, Rizzi, GÌ-
rardinl. Bigotti, Pignat, Kranceschinis 

.A fungere da scrutatori sono chia­
mati 1 cons. Magistris, Vittorello e 
D'Odorioo 

Nonostante la serata afosa assisti; 
molto pubblico, 

L'oooupazJGne di Piazza Garibaldi 
li Sindaco richiamandosi all'Interro­

gazione Rollini circa la occupazione di 
aree in Piazza Garibaldi, in occasione 
dell'Esposizione, rammenta che la Giunta 
aveva già assunto un impegno morale, 
ma aggiunge che sul piano stabilito si 
poterono ottenere dello opportune mo­
difiche, a beaeflclo della comodità e 
doll'estestioa. 

Bùnini ringrazia delle fatte pratiche 
por ridurre quella bruttura. 

Si duole di essere giunto troppo 
tardi per impedirla del tutto. 

Non insiste nella sua interrogazione. 

Echi dello sciopero dei panattieri 

Perissini legge la seguente interro­
gazione del cons. Bonlni : 
.iQtorrogo la OD. Giaula sullo icioporo degli 

oporal panattieri, tull'ope» deiraototitii mnui-
cipsle in argometito e salta coudiiiioas attuale 
della vertenza. 

Il Sindaco riepiloga le noti fasi della 
vertenza per quanto concerne l'opera 
SUB. 

Più che mai evidente apparisce la 
cocciutaggine dei proprietari nel non 
riconoscere la Camera del lavoro, eoo 
oiutiiggine costituente una pregiudiziale 
rendente impossibile ogni accordo. 
, Spiega le disposizioni prese per la 
•temporanea.inuaicIpaliiEzaziaDe.dàl pane, 
per il tempo che il provvedimento è 
reclamato per assicurare il pane alla 
cittadinanza. 

tìonini encomia il contegno ammira­
bile degli operai, inneggia alla Camera 
dol lavoro la cui opera benefica solo 1 
ciechi possono negare, plaude alla de­
liberazione della Giunta e biasima il 
contegno dei proprietari che per un 
abietto livore politico non vogliono — 
nel 19031 •— riconoscere la legittima 
rappresentante della classo lavoratrice. 

Perissini si associa alle giuste pa­
role del cons', Bonlni e dà lettura della 
seguente lettera: 

All'Onorevole Signor Sindaco 
della Cina. 

•: La Società di Miglioramento fra 
Panattieri di Udino, riunita in generale 
assemblea questa sera 30 giugno corr. 

« intesa l'azione spiegata dalla Giunta 
Municipale nell'increscioso dissidio con 
1 proprietari di torno, in favore della 
classe, della Camera del Lavoro e di 
tutta la cittadinanza, 

« esprime 
< unanimamento ed entusiasticamente un 
volo di plauso, di simpatia e di ricono­
scenza augurandosi che la rappresen­
tanza cittadina tragga dalla lotta pi-e-
sonte forza e coraggio per attuare 

Era evidente che il padrone di que­
sta casa non ora tormentata dai demoni 
dell'invidia e della oopidigia. 

Offri una sedia al suo visitatore, di­
cendogli: 

— Ed ora, signore? 

CAPITOLO XIX. 

Giorgio Dambert non ara forse un'a­
quila, ma nelle suo corse traverso il 
mondo, aveva imparata a conoscere gli 
uomini. 

Indovinò facilmente che colui che si 
trovava Caccia a faccia con lui era 
retto e leale. 

Lesse anche nei suoi occhi una viva 
intelligenza. 

— Signor Sagot — cominciò — è 
molto tempo che abitate Preuilly? 

— Ci sono nato, signore. 
— Contate una quarantina d'anni? 
— Quarantasotte, signore. 
— Siete ambizioso? 
— Non me lo sono mai chiesto. A 

che mi avrebbe servito del resto? 
— Vuol dire ohe non avete mai pro­

vato passioni. Io ne provai una o vio­
lentissima. E per soddisfarla, -siccome 
é sempre bone essere ricchi, volli di­
ventarlo, 

quelle provvido riforme che solo pos­
sono assicurare gli interessi oollottivi. 

" Udlng, 30 giugno I93S. 

«Savio Silvio, Natale Adorisi, Maran­
goni Umberto, Cittaro Antonio, Can­
toni Giuseppe. 

"Il Segretario 
« Pietro Barbui ». 

Sanzione e ratifica 
I due primi argomenti posti all 'or' 

dina del giorno recano: 
1. Stniioua dal pieUvamento dal fendo di ri­

serva, Bilanolo IBOS, di lire 43. — aggiunto 
all'art. D, Parie II, por l'usionnuione dett'atrio 
del Cimitero contro l'inoendio ed 11 fdìmino. Do-
ItberHlono di Olunla ti glogno 1903 N. 6382. 

%. Rittiflca dalla dellboraiioce 18 giugno 1903 
N. 6381 delia Giunta Municipale oirca lo storno 
di liro 47132.52 oome dall'unito stampato. 

La sanzione e la ratifica richieste 
vengono approvato nei termini già da 
noi riferiti sul PriwU del 20 giugno 
u. 8, 

Le dimissioni Sandri 
Al BUceessWo argomento abbiamo: 

3. DimisBionì del alg, Pietro Sandri dalla ca­
rica di oonsiglìere oomunale. 

II Sindaco annuncia con rincresci-
manto lo presentato dimissioni, motivatei 
dalle aumentate occupazioni professio­
nali dell'egregio amico nostro. 

Accenna alle pratiche fatte per in­
durla a desistere dalle d'missibni da 
assessore, pratiche a nulla approdanti, 
si ohe la Giunta ebbe già ad accogliere 
quello dimissioni. 

Legge il seguente ordine del giorno 
che la Giunta propone al Consiglio. 

La Oìunla 
coniidtrando ohe da noa intervista resa pub­
blica dalla stampa cittadina e non smentita dal 
conRìgliere Sandri, risalterebbe che queati sa­
rebbe stato tratto ad necire dalla Gionta per 
diaeenil sul criteri foi'damantali délt'amminiHtra-
zione; e dal Conalglio, per desiderio di evitare 
Dna asione di oî posiiioiia; 

ritenuto che queste dichiaraaioni debbanai 
ritenere non autentiche perchò troppo lonfatie 
dalla ntXti, obbiettiva; 

ritenuto cho tattavia b di evldgate couva-
oienza che il consigliere Sandri reati In Con­
alglio per la esplicaaiona delle sue idee; 

considerato che le precedenti ' deliberaaiom 
del Conalglio di evitare vane InaisteDae cerimo-
nloee di freme a diiolsaioni, non poaaono appi!-
c&rBÌ alla ipecialit& dot coso ; 

propone che il Couelglio deliberi di invitare 
il consigliere Sandri a ritirare le sua dimiaaionl 
da conaìgliere comonale, continuando a darà 
comunque la sua cooperaaiooe alla Cìvica Am­
ministrazione. 

Renier é sorpreso di quest'ordine 
del giorno. 

Rammenta la consuetudine già ac­
colta di accogliere sempre le dimissioni 
presentate, e si meraviglia di questa 
infrazione alla linea di condotta usata 
anche in recenti casi. 

Propone che le presentate dimissioni 
vengano accolte. 

Caratti si fa recare l'ordine del 
giorno della Giunta e lo rilegge. Trova 
che osso contiene già la risposta al 
cons. Renier. 

Fu deciso di escludere in regola ge­
nerale le pratiche cerimoniose per fare 
ritirare dimissioni ; ma qui trattasi di 
un caso speciale, nell'ordine del giorno 
stessa illustrato: si tratta di chiarire 
una situazione amministrativa. 

Dimostra come non si tratti d'una, 
Tana cerimonia ma di un dovere, che 
non implica deroga alla precedente 
linea di condotta in altri casi di di­
missioni. 

— E siete riuscito? 
— Al di là dello mie speranze. Però 

sono andato a cercar fortuna molto 
lontano... Ero, come voi, nato in Francia, 
e l 'ho trovata in America, 

— Vi faccio i miei complimenti, si­
gnore, ma.... 

— Volete dire che quanto vi narro 
non vi desta che un mediocre interesse. 

— Signore! 
— Abbiate pazienza, ve ne prego. 

Non perderete il vostro tempo ascol­
tandomi. La passione a cui io faccio 
allusione mi colse or sono dieciotto 
anni e qualche mese. Questa data non 
vi ricorda nulla? 

Vittorino apri le braccia e la sua 
fronte si corrugò come quella di un 
uomo il quale cerca una idea e non 
la trova. 

Dambert soggiunse: 
— Ho dimenticato di dirvi il nome 

di questa passione. Essa si chiama odio. 
Prima non ne aveva che una profon­
dissima ed era precisamente il contrario 
della seconda. Era un amore profondo, 
inalterabile, eterno poiché gli anni sono 
passati sovr'esso senza diminuirla. E 
sono costretto d'indicarveno l'oggetto. 

(Continua) 



I L F R I U L I 

Renier non capisce come II Sindaco 
0 la Giunta passano tener conto delie 
chiacchere dei giornali. 

Kgli acooglio lo ragioni esposto dal 
Ssndri nella lettera di dimissioni, non 
le motivazioni appar.se sul giornali. 

Quindi non vede il caso speciale ac-
ceonato àsti Carattl. 

Driussi affurmu oh» non trattasi di 
un complimento, né di un pretesto per 
nascondere un complimento. 

Ricorda le replicate dimissioni del 
Sandri da assessore e la neosssitii della 
Giunta ad accettarlo una buona volta. 

Ma ricorda poi l'intervista non smen­
tita in cui si afTerma avere il Sandri 
diohìarato di voler uscire dai Consiglio 
per non fare dell'opposizione, Gbbeno; 
non deve essere lasciato uscire: es­
plichi qui intera la sua opposizione. 

Ripete trattarsi di un caso spocluls. 
Girardìnt sente di dover l'are una 

testimonianza di lode all' opera del 
Sivndri nella riord nazione doll'Ammini-
atraziona dei Legati, dova sostituì, su 
tatto, l'ordino al massimo disordino 
trovato. 

Accenna allo difflcotlìi a cui si trovò 
di fronte, e che scongiurò con l'opera 
sua ammirevolmente solerte e Illu­
minata, 

Sia ohe rimanga o che abbia ad 
uscire, crede doverosa questa testi-
monianza. 

Accennando alle interviste dei gior­
nali, ò lui puro di parere ohe non si 
debba dar valore a quelle di cerli spao-
ciatori di menzogne, che giungono sino 
a far mentire il Sindaco, spacciatori di 
menzogne che, non q ù paghi delle pa­
lanche derivanti dallo smercio dei loro 
giornali, mirano a prenderne anche 
prima con le intervisto. 

fionini non dit pare soverchia im­
portanza ai giornali, pur non conside 
randoli proprio spacciatori di chlao-
chiore. 

E!' di parere che debbansi accettare 
le presentate dimissioni. 

Franceseltinis ricorda il valore che 
al Consiglio ed alla Giunta conferiva 
il Sandri e prega siono lo presentate 
dimissioni respinte. 

Renier chieda si voti per appello 
nomioale. 

Magislris dichiara di aver notato in 
sede di Giunta per l'accettazione delle 
dimissioni da assessore, ma non da con-
g'iere. 

Le ragioni che a ciò lo determina­
rono allora permangono,'perciò voterii 
contro l'uscita del Sandri dal consiglio. 

Si vota 
All|appella nominale approvano le 

proposte della Giunta tuiti i preseoti 
mono i cons. Bònini, Leitemburg, llenier. 
Rizzi 8 Vitiorello. 

Dunque : 23 si e 5 no. 
Le dimÌ3.tÌ9ni del cons. Sandri non 

vengono perciò accettate. 

Si procede : 
i. Nomina di un asReiaore effettivo in aosti-

tuiione dal rÌDuaoìatsrio aig. Pietro Sacdri. 
I votanti sono 28. 
E' eletto Magistris con voti 20. 

Altre deliberazioni 
Al successivo argomento : 
b, Aggionta ai Regolamento di Polizia Edllisìaf 
si approvano le proposte della Giunta 

nei riguardi dell'affissione dei pubblici 
manifesti. 

0. Legato di Toppo-WasiiermaaD. — Vendita 
dello Stabile in Canova di Sacìle. Nuovo propoato. 

Vengono approvate le modificazioni 
già da noi accennate, tendenti ad uni­
formare gli intendimenti dei Consìglio 
comunale con quelli del Consiglio Pro­
vinciale. 

Render rileva che sull'argomento 
sempre — checché ne abbia detto la 
stampa — le rappresentanze del Comune 
e della Provincia andarono di pieno 
accordo. 

Lo Statuto 
del Collegia Toppo-Wassermann 
7. Statuto organico del Collegio di Toppo-Wac-

germana. (Art. 5,7 e 32. 
Su quest'argomento la discussione è 

ampia, partecipandovi Bonini, Comen-
Cini, Caratti, Qirardini, Codugnello, 
Franceschitiis e Renier, 

Non ia riproduciamo, essendo gran 
parte delle obbiezioni mosse alle pro­
poste modifloazionì quelle recentemente 
svolte in Consiglio Provinciale dai cons 
Fianceschinis s Periasini e da noi già 
ampiamente riferite. 

ffranceschinis fa peiò osservare la 
necessitii che si addivenga ad un ac­
cordo con la Provincia • - ciò a cui 
mirano le preposte delia Giunta — af­
fine di dare una buòna volta al Col­
legio comunale il reclamatissimo Statuto. 

Rileveromo inoltre che l'on. Girar-
dini propone — in omaggio alla tutela 
delie prerogative del Comune, delle 
quali non si deve fare ded zinne al Con­
siglio Provinciale — che le proposte 
della Giunta siano respinte, pure plau­
dendo al tentativo conciliatore della 
Giunta stessa. 

Le parole Girardi ni danno luogo ad 
una lunga replica del cons. Renier, a, 
difesa del Consiglio Provinciale e dei 
tuoi dir tti, 

A questo punto, data l'importanza 
assunta dalla discussione e data la pre­
sentazione di tre emendamenti da parte J 
del cons. Caratti e della suaccennata 
proposta da parte del cons. Oirardlni, 
la sedata é sospesa, desiderando la 
Giunta di ritiiardi ed affiatarsi sulla 
deliberazione da prendere. 

Sono le 1L20. 
-»-

Ripresa la seduta, Franceschinis di-
cbiara di ritenere la Giunta doveroso 
dì insistere nelle presentate proposte 
di modificazione, ii scanso di responsa­
bilità sul ritardo di procurare iil Col­
legio Toppo Wasaermano 11 reclama­
tissimo Statuto. 

Aggiunge però ohe la Giunta non fa 
della sua proposta questione di fiducia. 

Oirardini insiste nel suo ordine de! 
giorno puro e semplice. 

Si passa ai voti ; e l'ordine del giorno 
Oirardini é approvato con 15 voti con­
tro 12 

Renier si astiene. 
B cosi il dissidio fra la rappresen­

tanza del Comune e quella dolla Pro­
vincia permane. 

Sino a quando ì 

In ssoonda Iattura 
Si passa ai due seguenti argomenti 
13. Modìdoasione della fabolla degli stipendi 

al penouale ioaagoaate nello aeaole alemanlarl 
comunali a norma dalla legge 19 febbraio 1903 
n. 45. — li lettura. 

14 Paasagglo la pianta atabiio di ana alanaa 
provriaorÌA natia acaota urbaoe famtaiailf di 
grado inreriore. — li lettura 

fi Consiglio approva. 

Per l'Esposizione 
L'ultimo argomento in seduta pub­

blica reca : 
11. Speae straordinarie in oocaalooe deU'E-. 

spoaltione, — Aumento dallo ataosiamento 
di eoi l'art. 130, Parla II de) Bilanolo 1903, 

li Consiglio approva. 
-»-

Sono lo 1136 e — flnalmonte! per 
noi giornalisti in questa seduta tanto 
bistrattati — si passa in sedata segreta, 

In seduta segreta 
non si decide che di tenere la prossima 
seduta sabato prossimo per !a discai-
sione degli argomenti rimasti sospe.'i 

Acquistale solo il pane municipale. 
Al negozio Bevilacqua in Frac-

chiuso ed alla Cooperativa in Piazza 
XX Settembre funzionano gli spacci 
del pane tmmicipale. 

Esposizione di Udine Ì9Q3 
La Giuria dell'Esposizione 

La Presidenza Generale per la pros­
sima E-posizionL>, a cui il Gomitato Ge­
nerale ha domandato la nomina delia 
Giurìa, ha proceduto alla nomina deIJa 
Presidenza di essa Giuria, nella se-
guinti persone: 

Presidente: il oav. uff co. avv. Gio­
vanni Andrea Ronchi. 

Vice-Presidenti il cav. prof. Mas­
simo Misani, preside del R Istituto 
Tecnico e l'assessore Emilio Picco. 

Segretario generale: il cav. dott. 
oob. Giovanni Romano 

Ieri, alla Camera di Comercio se­
gui un primo abboccamento fra ia Pre­
sidenza dell'Esposizione e questa Pre­
sidenza della Giuria, per gli studi pre­
liminari circa la nomina dell 'intera 
Giuria. 

Presiedette l'on. Morpargo dapprima 
il oav. Bardusco di poi 

Sodalizio friulano dolla stampa 
La sede del Sodalizio venne traspor­

tata al n. 42 p. I, dirimpetto ail'Ùffl-
cio delle K Poste e telegrafi. 

Lo sciopero dei fornai 

Reminiaaanze dal l 'u l t ima 
l e t t e poi i t ìo» . Erano le 10 e tre 
quarti dell'altra sera e una comitiva 
di 5 individui.un po'alticci passava per 
piazza Garibaldi cantando a squarcia­
gola il ritornello: Che la vadi ben, o 
che la vadi mal, quandoché altra co­
mitiva sortita da via del Salo cominciò 
ad insultare i ci\ntatori dicendo loro: 
é ora di terminarla con quelle pa­
gliacciate, di 11 si acceso l'ira nelle 
due squadre e dopo d'essere arrivati 
ad ingiurie e minaccie reciproche, sì : 
sciolsero in Piazza XX Settembre; parte ' 
di ossi sì recarono alla festa da ballò 
parte si diressero per altre direzioni. ; 

N.oo é lu prima volta che queste scene ! 
succedono e che minacciano di appor- ' 
tare dei guai ; il reciproco rispetto do­
vrebbe essere maggiormente compreso, 
anche quando i vapori del vino si fanno 
possessori degli individui e dei loro sen­
timenti. 

È a p e r t o II o a n o o p s a al posto 
di Segretario delia Comissione Esecu­
tiva del Segretariato dell'Emigrazione 
di Udine con l'annuo stipendio iniziale 
di Lr 1500. 

Per schiarimenti rivolgerai al Segre­
ta! i<ito stesso. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Varlersnno i nomi, gii attoggiamonti 
i fenomeni esplicativi in ogni fase del-
l'evoluziono «belale, ma sempre il fondo 
vero, tragico della vita umana sta nella 
lot'a eterna fra chi detiene il mono­
pollo dei mezzi di produzione e chi in­
vece no é spossessato : Guerrieri o pa­
stori, pairzii e plebei, feudatari e vas 
salii, nobili e popolani, borghesi e prò 
letari sono nomi diversi o.<primonti un 
identico fatto ; da una parto sompre il 
monopolio delti ricchezza, dall'altra il 
lavoro produ'.tore, eterni, iinplaoabili 
nemici ohe tendono ad elidersi l'un 
l'altro. 

Òggi poro la battaglia é meglio do-
linuata e lo studioso di fenomeni so­
ciali, pur senza potere usatlainonte pre­
fissare il tempo della sua durata, può 
prevedere qjalt dei due contendenti r i . 
marra soccombente. 

Il lavoro umano ogg.di non ò, e non 
pnò più essere quello che era nel me­
dio evo e fino ad un secolo fa ; ora è 
0 deve ossero opera di uomini liberi o 
coscienti che tendono a sublimarlo ele­
vandone Il valore e la dignità. Da qui 
l'organizzazione e gli scioperi che non 
sono soltanto logici, ma giusti, umani 
e perfettamente legali ; almeno quanto 
lo sono i trusls, {e coalizioni del ca­
pitale, i monopoli che i padroni orga­
nizzano per ^elidere a miglior prezzo i 
loro prodotti. I lavoratori ooll'organiz-
zazione e lo sciopero non fanno che 
migliorare il prezzo al quale vendono 
ciò ch'è l'unica loro murce : il lavoro. 
Con tale azione di resistenza essi mercè 
la solidarietà che si diiVonde, rioscono 
a far rispettare un principio di giusti­
zia nella distribuzione del prodotto fra 
ossi stessi ed ì proprietari, riuscendo 
anche a propagare la benefica aziono 
delia giustizia e doll'umanilk nei rup 
porti sociali. 

Stolto sarebbe colui che volesse 
opporsi a questo mezzo lento ma 
potente di elevazione del proletariato, 
poiché organizzazione e sciopero sono 
da considerarsi come una forza bene­
fica per l'umiinità, forza che ne svi­
luppa l'incivilimento ed il progresso. 

È sappiano i muderni Uobbus, i turi­
ferari del.capitalismo, coloro cho an­
cora oggi designano queste competi­
zioni fra capitale e lavoro come stolli 
conati, come utopie, che nulla quanto 
l'utopia é tanto serio e necessarie alla 
vita, poiché essa nella vasta e multi­
forme onera ^al ,:pt;pgresso ha una pò 
tento >!uî ziopiè slipiaiatrice, superiore 
forse anche, a tutte le più accurate in­
duzioni del freddo', e severo ragiona­
mento. 

Or come potè sombrore utopia nel­
l'epoca greco latina ia conquista dell'e­
guaglianza civile, l'abolizione della 
schiavitù ; nel medio evo l'uguaglianza 
roligiosa, e fino a poco In l'eguaglianza 
politica ed invece l'umanità che mai 
non posa, tutte riesci a conquistarle ; 
cosi l'umanità presente lotta por l'e­
guaglianza economica, non sul senso 
materialo ed assoluto ma in quello più 
positivo di un libero e fecondo svi­
luppo della vita omana, e tutto fa pre­
vedere, con matematica sicurezza, che 
anche l'odierna utopìa diventerà realtà, 
che anche questa lotta sarà vinta per 
dar'posto a nuove conquiste end ideali 
nuovi por i venturi. , 

Non posa dunque mai il progresso, 
ma con moto uscenzionale e potente 
incede sempre e cadono sue vittime 
coloro che stoltamente' intendono oppor-
TÌsi ed arrostarlo. 

H. Reggiani. 

Voci che Gorronj; e fatti che parlano 
Riceviamo : 

Ieri circolava per la città la diceria 
che il pane fornito dai Municipio è di 
cattiva qualità e male confezionato: 
del, resto è facile immaginarsi chi 
sparge simile menzogna prima ancora 
cho cominciasse a funzionare il panificio 
cittadino. 

Ieri pure correva un'altra voce cho 
cioè: so i proprietaiii accordano tutti 
i desiderati dei lavoranti fornai, questi 
riprenderanno imtnediatàmonts il la­
voro. E qui mi si permetta qualche 
breve nota. 

A Catania .ai è inaugurato domenica 
il panificio comunale, il quale fornisco 
il pane a quella popolazione a 30 cent. 
il chilo. Non dico che anche l'ammi­
nistrazione cittadina possa cederla, per 
il momento, a tale prezzo, ma anche 
vendendolo a qualche cosa di più por­
terà il beneficio alia nostra popolazione 
di alimentarsi di buon pane invece dì 
polenta di granoturco, che attualmente 
costa S4 cent, al chilo senza sale e cu-
cìnatura. 

I signori propriotarii di forno pa­
gando a 5 50 0 6 lire per quintale la 
lavorazione del pane, dopo lo rende­
ranno certamente a cent. 50 al chilo, 
perché essi non si limiteranno nel gua­
dagno. 

Dunque è necessario che il Comune 
faccia la concorrenza a questi specula 
tori e farà buona cosa sacriflcaudo una 

ventina di proprietarii in luogo d' una 
intiera popoiszione. 

I cittadini tutti, so non vorranno, por 
spinto di modernità, sostenere una 
nuova istituzione cortamnnte daranno 
vita a questa, perché interessati. 

A. P. 0. 

In Prefettura 
segui ÌMÌ l'annijnciata riunione dei pro-
prielai'i, chiamativi dal Prefetto comm. 
Doneddu, il quale sperava riuscire, con 
un ultimo sforzo, a rendere possibile 
la ripre.ia dolio pratiche conciliative. 

Alia slunione presenziavano anche il 
Sindaco Perissini e gii assessori Pignat 
0 Driussi. 

L'egregio Capo dolla Provincia, di­
mostrando di avere della Camera del 
Lavoro un concetto ben diver.to da 
quello del Prefetto di Genova Garrone, 
di infausta memoria, esentò i proprie­
tari a voler riconoscere la legittimità 
dell'intervento di essa Camera nella 
vertenza, facondo rilevare che ciò non 
pregiudicava il merito dolio proposte 
degli operai. 

Questa proposta, ispirata ad un mo­
derna doveroso concetto delle odierne 
lotte fra capitalo e lavoro, venne ne 
colla solo da due dei proprietari pre­
senti : .logna e Taisch. 

E si noti che pochi momenti prima 
alcuni altri dei proprietari presenti — 
dei quali potremmo faro i nomi — ave 
vano dichiarato all'assessore Driussi di 
essere pure disposti ad accogliere l'in­
tervento delia Camera del Lavoro. In­
vece al momento del voto, sia stata 
pusillanimità, o sia stato un maio in­
terpretato sentimento di solidarietà con 
la maggioranza dei loro colleghì, fu 
reno col Pittinì e Comp, irremovibili, 
por sciocco puntiglio, nel non voler 
riconoscere la legittima depositaria do­
gli interessi degli operai. 

Por dimostrare la profondila della 
logica di questi messeri, baiti rilevare 
cho il Pittini, con ninno r spetto al 
R. Prnfetto, ebbe ad afi'ermare, contro 
quanto il Capo delia Provincia aveva 
alT'.irmato, che il rconoscimonto della 
Camera del Lavoro implicava l'aocet-
taziono dello sue proposte. 

Ben a proposito l'assessore Dr'.usil 
ebbe a rimbeccarlo. 

In quanto poi all'affermazione del 
Pittini che i suoi operai siono stati co­
stretti dalla violenza a desistere dal 
lavoro, mettiamo più sotto le cose a 
posto. 

La ragione vera di questo puntiglio 
dei proprietari non è che il timore di 
costituire in precedente, precedente a 
cui dovranno pure tosto o tardi venire, 
poiché non per nulla siamo nel 1003. 

Ad ogni modo non saremo noi a do­
lerci della riui.lon'jTdi ieri ; poiché valse 
a vieppiù dimostrare al R. Prefetto ed 
alla cittadinanza come la colpa doU'o. 
diorna situazione spetti intera alla ca­
parbietà di certi proprietaii 

Il manifesto 
delia Camera del Lavora 

Nel pomeriggio di ieri venne affisso 
per la città il seguente sereno obbiet­
tivo manifesto: 

Cawra lei Lawo di Oiiiie e ProTiDcia 
Cittadini, 

Vi ó noto il conflitto insorto tra la­
voranti fornai o proprietari di forno. 

Domandavano i fornai cho la panifi­
cazione sì dovesse fare a quintalato, in 
ragione di lire 6 od almeno di lire 5 50 
per ogni quintale di farina e che fosse 
abolito, entro un termine da ooncer 
tarsi, l'obbligo di portare il pano a 
domicilio. 

I proprietari rifiutavano categorica­
mente l'aboliz'one del facchinaggio, con­
cedevano il quintalato in ragione di 
lire 4 50. 

I fornai che sono costituiti in Società 
di miglioramento, aderente alla Camera 
del lavoro, richiedevano, por le pratich-" 
ulteriori, l'intervento di questa. 

La Commissione esecutiva; informan­
dosi allo spinto delie organizzazioni 
proletarie, rivolse al Comitato dèi pro­
prietari una lettera cortesissima, invi­
tandolo ad una riunione per esperire 
ogni via di conciliamone. 

II Segrotario del Comitato dei pro­
prietari informava oralmente un mem­
bro della Commissione esecutiva cho i 
proprietari assolutamente non intende­
vano trattare con la Camera del lavoro. 

Sorpreso ed indignò questo strano 
atteggiamento di sfida; e per quanto le 
Autorità amministrativo e politiche e 
la C-imera del lavoro con i deliberati 
delle Sezioni e dell'Ufficio centrale 
consigliassero più equo contegno, i pro­
prietari opposero una resistenza ad ol­
tranza e quindi troncavasi ogni tratta­
tiva. 

Ne seguì lo sciopero. Di chi la colpa? 
Dei proprietari che pur avendo una 
Camera di commèrcio la quale ne di­
fendè gl'interessi, offendevano, per mire 

di parto, il sontimonto delle alasti ope­
raie cittadine o dei fornai, pronti a 
generoso sacrifizio d'interessi puohé si 
rispettasse la Camera cho rappresenta 
la speranza della loro emancipazione 
morale ol economica? 

La Giunta municipale per quel do­
veroso riguardo alla oittadinania ohe 
i proprietari non vollero intendere, de­
liberava di aprire forni spedali, per la 
panificaziona e da.questa, sera se;.ne 
imprenderà la lavorazlono. 

Cittadini, 
facciamo appello al vostro cuore perchè 
vogliate fare atto di solidarietà con la 
classo operaia e con la Giunta acqui­
stando pane esclusivamente dalle ri­
vendite municipali. 

Udine, 30 giugno 1903. 

La Commissione Sseouliva, 

Non è vero 
ciò che il signor Patini Girolamo af­
fermò ieri alla riunione In Prefettura, 
e cioè, per servirci delle parole del 
Crociato « che i suoi operai furono co­
stretti dalla violenza allo sciopero>. 
: Proprio ieri mattina il padre di esso 
Pittlni ebbe a condurrò il nostro re­
dattore Silvio Stringari, che sfida essere 
smentito, nella stanza ad uso laboratorio, 
a qui, addlttando all'amico nostro del 
lievito già preparato sin dal giorno pre-
cedente e ohe doveva, per soverchia 
acidezza, essere gettato via, ebbe a 
dirgli: Vede qua? Dei miei cinque ope­
rai, tre sarebiioro anche stati disposti 
a continuare il lavoro; tanto è vero 
che, come Ella vede, lo avevano ieri 
iniziato: ma è bastalo che venisse un 
membro del Comitato, perché tutti tre, 
subito, smettessero, rendendosi solidali 
con i loro compagni. 

Non sì venga adunque a parlare di 
violenze mai esistite: la libertà di la­
voro fu rispettata. 

In Castello 
segui allo 10 un'importante assemblea. 

Barbiti oomunicii agli operai come 
i proprietari sarebbero disposti a faro 
loro rilevanti concessioni, purché accon­
discendessero alla trattazione diretta 
della vertenza, eliminando l'intervento 
della Camera del Lavoro. 

Gli esortò a pensare ai bisogni ed 
agii iuterossi loro e delle loro famiglie 
senza preoccupazione di sorta ed a 
ponderare la determinazione che sareb­
bero stati per prendere-

Riferl poi l'esito della seduta dei pro­
prietari In Prefettura. 

Menapace aggiunse vibrate parole, 
difendendosi dallo iosinuazionl di un 
confratello. 

Alla fine, ad unanimità, fra il più 
vìvo entusiasmo, venne acclamato il 
seguente ordine del giorno; 

L'assemblea dei panettieri, 
udita la.relazioae dalle pratiche oggi ÌDtor> 

oorao fra Tautorità politica ed amminlatrativa 
ed i proprietari di foroo, 

iateao ohe i proprietari ai OBIIDBDO nella da-
ciaiooa di QOQ voler trattare con quella Camera 
cho gli operai considerano come loro la roooa 
forte dei loro diritti e del loro ideali, 

lasoiaodo intera la reapoDaabilit& ai proprie­
tari del loro rifiuto, 

afferma 
altamente la propria solidarietà coq tutto lo 
olanai operaia ed inaiate nella daliberailoni proso 
in seduto precedenti. 

•»' 
Gli operai non adibiti ai forni mili­

tari continuano a rimanere accaser­
mati in Castello. 

Il pane municipale 
è oggi in vendita alia Cooperativa ope­
raia dì consunÈia in Piazza XX Settem­
bre ed al negozio Rwilacqua ex Cuo-
chini, in via Pracchiuso. 

Domani altro spacjjio sarà aperto in 
Mercatoveccbio, casa Cella. 

Il pano — ottimo — vi é venduto 
a cent. 38 40 al kg. 

Questa notte lavorarono 
dioiauove soli operai, ai forni militari, 
facondo funzionare soli due dei sei forni ; 
ma questa sera saranno organizzate le 
squadre e continuo sarà il lavoro. 

Avremo cosi sicurezza di quanto pane 
necessita, sempre fresco, eccellente, ed 
a miglior prezzo dì prima. 

Per la sorveglianza 
dei forni municipali 

Oltre all'assessore Pignat, venne sta­
bilito che diversi coosigliori comunali, 
di turno, presteranno servìzio ai (orni. 

Ieri sera furono incaricati i. oonsi 
gliori Braìdottì, Ilosetti e Costantini. 

Per la regolarità del funzionamento 
venne delegato l'impiegato di ragio­
neria sig. Mulinaris Luigi, 

Stasera altri consiglieri presteranno 
servizio. 

I krumirl 
A quanto ci riferiscono non si'hanno 

a lamentare defezioni nel campo ope­
ralo, so ne taglie l'assiiozione di qual­
che facchino, assurto, con disonoro 
proprio e degli assuntori, alla dignità 
di pseudo-fornaio. 

Acquistate solo il pane municipale. 
Al ne,qozio Bevilacqua in Pracchiuso 

ed alla Cooperativa in Piazza XX 
Settembre funzionano gli spacci del 
pane mnnicip 

http://appar.se


IL FRIULI 

La falsa interpretazione 
suH'agitaziane dei psineUìeri. 

Kìasviaoio : 
Mflntre la citta'fiijaoza attenda eoa ansietii la 

doBolilone della aorta vertenza fra operai o prò* 
prletarli di forno, vi hanno coloro oho vogliono 
•pproStlara di quatta /alto por dare ad eira un 
oaraUera politico. 

Nulla e nnlla dì tatto (tueato ; ai vuole ifruttaro 
Il domento, al vuole cogliere t'occoiione, tale & 
l'obbiettivo cbe ai mira. 

Chi i tn i cittadini che non ai aagurj cbe 
datl'Bttuale dibattito al addiveuga ad una equa 
e ragionata aolnaione ? In modo cioè di accon­
tentare gli uni e gli altri ; queato aantilliaimo 
ed umano desiderio non ha tfaoclata la linea di 
(livìaiona ppiitioal è una questiono umanitaria, ò 
una evolnaione di civile progreseo e non altro, ' 
la quifle traaeina gli uomini evoluti e eoaciouti ' 
a ohiedere dello ragionevoli migliorie. I 

I pili apiocati uomini dei partito liberale con- ! 
Tennero e convengono eaaera Inumano ed iogiuato 
oontlonan) nell'attuale stalo di cosa, che doi i | 

Sanattierl dopo aver lavorato tutta la notte, va­
ino por oro od ore a diatribuira il pane per ! 

la Città. I 
Coma puro ohe noe sarebbe caduto 11 mondo 

qualora uno o più mombrì della Comnil<9Ìone 
£seoativa della Camera dt Lavoro fosaero inter­
venuti nelle trattative. 

Non vi ha nesaun dubbio oha qualora quanto 
foflie avvonoto la vertoaaa aarebhe stata risoluta 
nel modo m gliore, di tale parere aono moltiS' 
almi oittadinl. È falso il ritenere e supporre cbe 
la Camera del Lavoro sostenga anche a torto 
la ragioro per gli operai. In tantissimi casi ai 
ò dimoatrato questo, come ad esempio ultima* 
mente nella vortenza degli stuvigiiai di Pordenone 
ool oav. Luciano Oalvani. 

Confidasi del resto che ancora si addivenga ad 
no ragìonavoio componimento, o che, noirinte-
reace di entrambe le parti, ai facciano quello 
coneessioni pofisiblii e compatibili, atte a con­
durre ad un sorlo e duraturo accordo. . 

Spiacque del resto certa polemica a baaa parti­
giana e peraooale. Mentre II Friuli tenne un 
contegno serio, dignitoso e impersonale nella 
attuale divergonsa fre capitale e lavoro, nei Paete 
di aabato decorso si lessero degli attacchi per-
aonali all' iudiriazo del aìg. Qirolamo Pìtllni, quale 

f 'Ortabandiera di un portilo politico, schernendolo 
Dgìuslamonte e fuori posto. 

Non à cosi ohe sì dove fare per raggiungere 
- lo asopo di noa conciliazione dal momento che 

da tutti è desiderata ed affeaa. 
li sig Fittini pud aasiire portabandiera .di 

qualsìaai Associazione politica o non politica, 
ma lui rappreseuterli senapre una idea politica 
qualsivoglia, ma per il fatto 'di portare la ban-
(liera non vuole dire eh.» ogII porli le idee dì 
tulio un partito. 

li Pittioi come Aglio dt un proprietario di Forno 
i tenuto a tuteiaro i propri! interessi indlpen. 
(ientemento dal ano pauslero politico. Non vi 
aono forse fra i altri proprietari di forno che 

.. la pensano diversamente dal sig. Fittini in po-
, litica e che pur essi ostacolarono le chiesto 

migliorie ? 
Siamo quiodi logici e sìnceri asserendo che 

indipendentemente dal pensiero politico ia quasi 
totalità della cittadinanza ai augura che l'attuale 
diaaidio fra operai e proprietari di forno si ri. 
solva in modo di soddisfare entrambi le parti 
contendenti, che è falso ed assurdo il dare una 
interpretaaione politica alia attuale agitazione 
dei panettieri. 

Udine, 1 tvglia i903. 
A, CREMISI. 

ftlla Btabilimenta Bai*biepi, 
la seguito a disposizione ministeriale, 
gli azionisti dello Stabllitnonto Barljleri 
feoero esporre oggi l'orario modifleato 
in due modi, mantenendo le 12 ore ed 
aooordando aoziohè una ora sul mez­
zodì una e mezza. 

Venate a cognizione le operaie di 
questo fatto, nominarono una Commis­
sione di operaie affinchè si portassero 
al cav. Barbieri per far,comprendere 
essere loro intendimento di lavorare 
U ore anzichà 12 ed accettando l'ora 
e mezza nel mezzodì Esposero pure il 
desiderio di essere pagate a settimana 
anziché a quindicina. 

Il caT. Barbieri accolse cortesemente 
la Commissione, assicurando ohe non 
mancherà di riunire gii azionisti, per 
vedere di accondiscendere in quanto 
sarii possibile. 

All'ultima ora ci si riferisoe ohe la chiesta 
riduzione d'orario aia già stata concessa; il che 
auguriamo. 

Camera di Commercio 
Adunanza (ie! 26 giugno 1903 

3. Rinnovaiione dei trattati di com­
mercio. Furono trasmessi al comm. 
Stringher, presidente della Commissione 
per il regime doganale, un rapporto 
del segretario sul trattamento doganale 
dei legnami austriaci, una memoria del 
consigliere Brunetti sullo stesso argo­
mento e sulla clausola del vino, una 
istanza delle Camere di Commercio del 
Veneto, di Brescia e di Mantova, re­
lativa all'esportazione del cuoio da 
suola. 

4. Sezione industriale al R. Isti­
tuto Tecnico. Il Consiglio superiore 
dell'istruziona pubblica diede parere 
favorevole all'istituzione della Soziane 
industriale nel K. Istituto Tecnico dì 
Udine, secondo il voto di questa Ca­
mera. 

5. Binari merci alla stazione di 
Udine. Si sollecitò la gi& decisa costru­
zione di nuovi binari per il carico 
e scarico delle merci alla stazione di 
Udine, in modo ohe siano pronti per 
l'epoca del maggior traffico. 

6. Servizi marittimi. Il presidente 
rappresentò la Camera all'adunanza av­
venuta il 27 aprile u Venezia per chie­
dere al Governo una linea diretta 
sovvenzionata tra Venezia e le Indie. 
E intervenne, assieme al segretario, 
alla successiva adunanza indetta dalla 
Camera di Venezia per rispondere al 
questionario delia Commissione reale 
pei servizi mirittimi. 

7. Congresso dei commercianti a 
Roma. Il presidente rappresentò la 
Camera al Congresso dei commorcianti 
e degli iidustriaii Italiani tenutosi in 
Roma in questo mese, del quale Con­
gresso ebbe la vice-presidenza. 

8. Alpeggio del bestiame. Si ottene. 
dalla Prefettura che ia visita dot be­
stiame uscente dal Regno per l'alpeg­
gio, fosso elTettuata in mòdo da age­
volare lo straordinario movimento del 
bestiame, 

9. Legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli. Si presentò alla Prefet­
tura una istanza dai filandieri indiriz­
zata al Governo per ottenere alcune 
agevolezzo, imposte dalle condizioni 
tecniche dell'indùstria serica, nella ap­
plicazione della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 

10. Biglietti d'andata e ritorno da 
Udine. Si reclamò nuovàdénté ai R. 
Ispettorato delle ferrovie perchè induca 
la Rete Adriatica a concedere, nell'in­
teresse pubblico, il biglietto d'andata 
e ritorno da Udine a Venezia per la 
via di S. Qiorgio Nogaro, e il biglietto 
di andata e ritorno da Udine a Milano. 

11. Serviiio ferroviario sulla linea 
Casarsa Spilimbergo. Si trasmisero e 
si raccomandarono al R Ispettorato 
delle ferrovie i voti espressi dai Muni­
cipi pei miglioramento del servizio sulla 
linea Casarsa Spilimbergo. 

12. Per la stazione di Codroipo. Si 
ottenne l'istituzione di biglietti d'andata 
e ritoruo da Codroipo a Saoilo, Cono-
gliano e Treviso o si sollecitò l'esecu­
zione del nuovo binario per le merci. 

13. Biglietti d'andata e ritorno 
Ohiusaforte e Vcnsone Si chiese l'i­
stituzione di biglietti di andata e ritorno 
da Venzone a Ghiusaforte e da Chiu-
saforte a Venzone. 

Conitmm 

Risultato alla pesa pubblica di Udine 
del giorno 29 giugno 1903 : 

Gialli eJ incrociati gialli : Quantità 
complessiva pesata a tutt' oggi kg, 
121135. Prezzo giornaliero minimo 
L. 3 40, massimo L. 4.00. 

Doppi : Quantità pasata kg. 2235.95. 
Prezzo min. !.. 1.20, mas. 1.30. 

Scarti: Quantità pesata kg. 6910.05. 
Prezzo min. L. 1.25, mas. L. 3.40. 

B o l l e t l a r i p e r b o z z o l i 
trovansi vondibili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco Barduèco 
Udine. 

Pai* u n p a l a z z o d e l l e P o a f e 
e t e l e B P a f i ebbe luogo ieri alle 
15 un'inportante seduta preparatoria in 
Prefettura. 

Parteciparono alla riunione il Pre­
fetto comm. Doneddu, il presidente 
della Camera di Uomeroio comm. Mor-
purgo, l'assessore ing. Cudugnello il 
direttore della Gassa di Risparmio cav. 
Bonini ed il direttore delle poste e 
telegrafi cav. Raimondo. 

Furono ventilati parecchi progetti, 
quali: quello Cudugnello per l'injtal-
iuzione dei nuovi nfflcì in un'ala nel 
palazzo municipale degli uffici, tra le 
via Rialto, Cavour e Lionello, quello 
Morpurgo mirante all'acquisto o ri­
duzione del Teatro Sociale non più 
adeguato alle esigenze degli odierni 
spettacoli e quello Doneddìi per l'e­
rezione di un nuovo ediiUio nel re­
cinto dell'Esposizione. 

Degli studi e della presentazione di 
proposte concrete vennero incaricati 
i'ass.. Cudugnello ed il cav. Raimondo. 

A l i a S o c i e f à P i l t o p i . si riunì 
il Consiglio 1) rettivo e tra le varie de­
liberazioni VI ha quella d'inviare pubbli­
camente una lode all'esimio artista sig. 
Enrico Gorgaccini por il riuscitis.>ia]a 
lavoro, che, quasi gratuitamente, ebbe 
ad eseguire sul gonfalone Sociale che 
dov va servire per la cessata società 
od ora consegnato alla società risorta. 

Ora si fa caldo appello ai soci 
tutti, perchè d'ano il loro concorso 
per il compimento del suddetto. Fa­
cendo net mede^'imo tempo una racco 
mandazione, di voler inviare lo loro 
adesioni, a chi fino ad ora non vi si 
associò 

Q a n i o o i w i i a . L'ing. Canasi at­
tualmente a Rovigo venne trasferito a 
Udine 

I n o e p t S d e i l a v o p o . Pantanaii 
Borico, d'anni 35, fu Antonio. Coogiun-
tività traumatica dell'occhio destro con 
discreto versamento di sangue nella 
camera anteriore. Accidentale sul la­
voro : guaribile in 15 giorni. 

— Gialone Arturo, d'anni 24, di Giu­
seppe. Ferite lacero-contuse al cuoio 
capelluto ; accidentale, guaribile in 10 
giorni salvo complicazioni. 

A l i ' Q a p o d a B e i Grmacora Lodo­
vico, d'anni 16, di G. B., recisione par­
ziale della prima falange del dito indice 
della mano destra. Accidantals sul la­
voro. Guarib le in 25 giorni. 

Q i o w a n e p p a l i o o dlsimpegce-
rebbe presso ditta commerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Giornale 11 Friuli. 

lì e 
C i w l d a l e , 2 iagiio - - Cose det 

monastero. — Ieri l'altro verso le 17, 
sopra il carro delle pompe funebri di 
II! classe, trainata da due cavalli bian­
chi, bardati a nero, scortato da una 
vettura carica di corone, ed accompa­
gnato da quattro necrofori in uniforme, 
nonché da persone intime della famiglia, 
parli, per la via ordinaria, alla volta 
di Aria, la salma della giovinetta Orassi, 
rinchiusa in uti ricco feretro, sopra il 
quale ora deposta una bellissima co­
rona di fiori freschi, con nastri bianchi, 
otf»rta dalle amiche d! convento. 

Triste sorte! 
Poveri genitori ! 
Crlsanlattli. — Ieri, nello ore anti­

meridiane cessava di vivere, per me­
ningite, un'altra educanda del convento 
delle Orsoline, corta Menini M.* gio­
vinetta di 14 anni. 

Alla desolata /thniglla le nostre sin­
cero condoglianze, 

Per la Esposizione. — Per la pros­
sima Esposizione regionale di Udine, 
ooocorrcranno le nostro scuole ele­
mentari ed il patronato scolastico. 

Sono incaricati di allestire la mostra 
il Direttore didattico maestro signor 
Mirnie, maestra sig, G Cassio por lo 
elementari e la maestra signorina A. 
Mesaglio per il Patronato scolastico. 

Provenire per non reprimere. —• Sa­
rebbe opportuno òhe l'Autorità sani­
taria ordinasse l'analisi chimica del­
l'acqua del Cisternono esistente sul 
piazzale di Castel del Monte, allo scopo 
di evitare che nella prossima grande 
affluenza di devoti, si faccia uso di 
quell'acqua, nel caso vei^isse riscontrata 
inquinata, come si ha ragione di cre­
dere. 

Gli abitanti di quella frazione non 
usano dì quell'acqua che per lavare ed 
abbeverare lo bestie. Per gli usi do­
mestici si servono di fontane esistenti 
fuori dell'abitato. 

E' meglio provenire che non repri­
mere. 

T p i o e a i m o , 20 — La festa di S 
Piolro. — Ieri si festeggiò la ricor­
renza di S. Pietro anche a Tricosimo a 
cura del nob. Qia.vanni Masotti. 

Notammo la banda della Società 0-
peraia di Tricesimo e quella filarmonica 
di Paderao che svolsero un ottima pro­
gramma sul pittoresco collo. 

Trovandosi il comm. Stringher diret­
tore generale della Banca d'Italia nel­
l'albergo Boschetti fu invitato a pren­
dere parte alla simpatica festa ove venne 
accompagnato dal sig. Sbueiz deputato 
Provinciale, dal segretario comunale 
sig. Bortolotti e dal sig. Boschetti t}ia-
como. 

Al comparire del comm. Stringher le 
bande intuonarono l'inno reale, si ac­
cesero palloncini e bengala tanto da 
presentare il colle come un paradiso di 
luce. 

L'illustre uomo ringraziò ì maestri 
di musica Pignoni e Perini e tutti gii 
astanti per l'ottima accoglienza. Fu 
quindi presentato al sig. iUasctti nob. 
Giovanni gerente del nuovo Banco a 
Tricesimo e sedette alla tavola d'onore 
assieme allo notabilità dei paese. 

Dopo mezz'ora il comm. Stringher ci 
lasciò e notammo nel suo sguardo l'e­
spressione delia sua gioia trascorsa. 

La festa sul colle durò fino alla 
mezzanotte. La gentile famiglia Masotti 
ed in specie il suo capo nob Giovanni, 
nulla trascurò perchè la festa riuscisse 
degna di Trìcssimo, e ciò si lascia spe­
rare ch'essa avrà seguito anche negli 
anni avvenire. 

^ a < 

Oalaidoscopio 
Effemeride sterlea. — i luglio 1842. 

S. A. I. A. il serenissimo arciduca 
Stefano d'Austria vi.sita Cividale. 
' E' questo l'ultimo atto che risulta 
dal «Nomina principum qui hancCivi-
« tatem Forijulii illustrarunt per saecula 
« insoripta dooumentisque oomprnbata.... 
«Comincia da Cajas luiius Caes. e fl-
nsce con R-iynerius Àrch. Austriie et 
Prorex 1819 et denuo cum Elisa­
betta prò Ueg. Coniuge 18S4. 

« Documenta Principum... » e va fino 
al 1842 segnando la visita di Stefano 
d'Austria. 

Lavoro accurato — scrive il nob. 
Zorzi — in volume sul museo di Civi­
dale p. 232 - erudito: le annotazioni 
rilevano in quel concetto tenevasi que­
sta città da quei personaggi illustri la 
cui venuta sia probabile ; in quanta con 
siderazione tenessero gli ultimi visita­
tori, nella prima metà del secolo ul­
timo, detto museo e l'archivio : ambi­
vano di poter apporre le loro Rrme nel 
celebre Èvaugelario ecc 

Rasa Pietro gerente responsabile. 

Premiato Laboratorio Metalli 

I 
U D I N E 

" V i a l ' r e fe t tT ixa , 2 - 4 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, u pressione e 

nichelata per tollet tes—Witter Closets poroel-^' 

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

Banca Cooperativa Udinese 
Snciotà Anonima, 

Capitale Sociale illimitata e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076,17. 
(Via Paolo Sappi M. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Rispa.rmio con Libretti al) 
Portatore e Nommativi .( 8*/», 3»/« e 4 %, Netto 

a Conto Corrente . . . . 1 / d i RÌOOÌIOII» 
a Piccolo ^ì^^Qxxmo orni Libretti al Portatore Mobile 

e Nominativi 4 "/el 
Sui depòsiti vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
KB. I l ibretti tutti sono gra tu i t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a a firme, s ino a 6 mesi) interesse 

B a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione, 

Conti Corrent i garan t i t i ed anticipazioni su va­
lori) interesse 5 a 5 '/, o/^. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto tcr'zi. 
Assegni) gratuiti) del Banco di Napoli. 

UDINE 
Porla Venezia Bagno Comunale 

Stabilimento di Cura 

UDINE 
Porla Venezia 

i d . r o - e l e t t r i c a 
rxnassagreio - t e r m o t e r a p ì a - t r enc i -a lo te rap ia 

FANGHI 
lOTTEBIA FBOTINCIAIS 

A FAVORE DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agricoltura — Industria — Arte 

•CTDII?TE i . © 0 3 
Lotteria autorizzata eoa doorato 24 febbraio 1003 

dol Ft, Trefatto dì Udine 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
P R E M I -

N. 1 da L 20.000 L. 20000 
» I » » 1.000 » 1.000 
» 2 > » 500 » 1.000 
» 6 » » 100 » 600 
» 10 » » .'30 » 500 
» 210 » » 20 » 4.200 
» 1270 » » 10 » 12.700 

M o n t o d i P i e t à d i U d i n e . 
Nei giorni 7, 14, 21 e 28 luglio a. e. 
alle ore 9 nella sala dei pubblici in­
canti, ai procoderà alla vendita degli 
effetti preziosi e non preziosi bollettino 
bianco, assunti a pegno a tutto 30 set­
tembre 1901. 

N- 1500 proml ilei coiuploa.9ivo valoro (Il li. 40.000 
r " r l m o P r e m i o 

L. 20.000 in contanti opparo Una 
colonia agrìoola e cioè : 
a) Casa colonica con stalla rotativa 
b) Tarreni superficie coasuaria pertiche S23i35 

pari a 63"/^ campi friiilani di cai trovasi: 
a prato circa campi 23 
ad aratorio „ 36 

Un prBmic ogni 100 biglietti 
La Loitorla viene smossa dlretlamento 

dal Comitato dell'Esposizione 
XJ E l s t x - a z l o n e dei premi avrà laogo 

irrevooal)ilmeato o ia t i^o t i 1̂ *7 S e t t e m ­
b r e 1 0 0 3 , giorno stabilito d'accordo fra il 
Gomitato eaecutivo dell' Esposizione ed il Pre­
fetto di Udine. 

Acquistando u m b i g l i e t t o si ha diritto 
di avere l'importo in contanti od in oggetti à\ 
valore commerciale snporioro al preiuio toccato. 

M& del Cmiiitato Lotieria: 7ia PMetlura, N. i l 

IN LATISANA 
presso ia Stazione Forrovluria affittasi 
0 Vendesi — anche art uso albergo — 
villa di nuova costruzione. — Posizione 
Amena. — Rivolgersi per trattative a 
Michelin Luigi, Latisana. 

N. 1073 XI - I -1 

Comune di Pontebba 
Avviso di conco r so 

A tutto 15 luglio anno corrente ri­
mane aperta il concorso al posto di 
Maestra della scuola l'acoltativa mista 
di Studena Aita. 

Lo stipendio 6 di annue L. 700, pa­
gabili in rate mensili posteoipat£>, salva 
trattenuta del contributo al Monto peo-
aìoui per gli insegnanti elementari. 

La nomina è di spettanza dol Gon-
sigiio Comunale con le norme stabi­
lite dalla legge 15 febbraio 1908 ^^ 
15 e del Regolamenta generale in vi-
gore-

Le domande saranno dirette alla Se­
greteria comunale e dovranno essere 
corredato dai documenti seguenti : 

1. Certificato di nascita ; 
2. Certificato di buona condotta ; 
3. Certificato di non subito condanne ; 
4. Patente di abilitazione all'insegna­

mento ; 
5 Stato di famiglia ; 
6. Ogni altro documenta ohs si ero­

desse di unire per comprovare la oa-
pacitii didattica e la libertìt di concorso. 

L'eletta dovrii assumere il servizio 
coll'apertura dell'anno scolastico e 
dovrà risiedere in Studena Alta. 

Dall'Ufficio Mumcìpato di Pontebba, 
addi 12 gioguo 1008. 

p. il Sindaco 
f. C. 'ENGLARO  

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

oonsuitnziani 
ogni giorno dalle ore 11 */• alle 12 ' / , 

Piazza Merofttonnovo (S. Giacomo) n 4. 

Stabilimento industriale 
cerca giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0. A, 
158. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "FPÌBIÌ,, si pieevono eselnsivasiente presso l'Amìnistrazione del Biopnale in Udine, Via Prefetto N. 8. 

m 

i AMARO BAREGGI 
a base di FERRO-CHINA-RABARBARO l 

P R E M I A T O CON M E D A 6 L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-,!, 

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una ì uona digestione, impedisce anche la stitichezza originata,;' 
dal solo Ferro-China. ' 

USOs Un bicchierino pi'ima dei pasti. — Prendendone dopo il ba|;iio l'invigoriseu ed eccita l'appotiio 
Vendesi in tutta le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. • 

Il Chimico farmacista G. Bareggì è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze, 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei eavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Galli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . ' ' 'l 
DEPOSITO P.ER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI w n t ^ Ti n n % Vk à v\ nvt k ' 

Dirigere ie domande alla Ditta: E . 6 . F r a t e l l i B 4 S E G G 1 • P A D O V A . 

All'Ufficio ATHJUU-
zi (ìelFriuli'si ven'tc-: 

BticnSxIii'iH a lire 
1.50 e 2.80 alla bot-
liglìa. 

Àcquu «l'oro ii 
lire 2.50 alla buUi-
glia. 
itHequa d'oroun 

a lire V alla botìi-
glia. 
vt equo <ii a;ulMt-

miuoaliro i.")0.<lla 
bottiglia. 

i tcqun «l'elCMle 
AfriCiiiin a lire 4 

•alla'bottiglia. 
C e r o n e a m e r i ­

cano a lire 4 al 
pezzo. 
H'ord i r ipc ceu-

tcsimi 50 al pacco. 
;|Mlicani»ie ,%. 

l'^On^rgu a ììro 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E II. Seaiola Popolare 
50 fogli e 50 buste 

Cent. 5 0 Cent. 
Speoialità delle Cartolerie 

U D 1 N F, 

R. Fa rmac ia Zappi - Bologna 
ENRICO VIGNOll, Siicoessora 

Specialità della Ditta * 

GRANULARE VICHY 
por prupariire l'acqua artidcialo rlyalogf̂ ìunto con In 
Quturalo. Una scatola per S>0 litri lire l ì 

F e z * x > o s t a LJ1X*O l .St ìS 

ORARIO FER^OVi^RiO 
irritai , c'orlliìtsr 

L VBHBUA 
8.57 

l«.07 
U.IO 
18,05 
2^.29 

D. i.a 
0. e.io 

1C.45 
U.IO 
18.37 

M. J«.Sf. 

A UDINI 
7.«. 

lO.d', 
le.ze 
17. 
23.26 

4.40 

«A (lASAKBA i roKtoaTL. 
A 9.26 10.06 
a. l U l 16.10 
a. Iif37 10.10 

9.\ roKTo«iL. t fiidàKa* 
0. 8.21 O.Oi! 
0. 13.10 13 56 
0. «O'I iOJf,-

UDINI S. SIOBaiO VIHaxlA 
M. ISt D. 3.12 10.45 
M. 14.31 M.M.15 18.30 
M. 17.56 D.I8.B7 21.36 

TBNIXTA B.HIORQIO ODIHr 
D. 7.— M. 0.05 9.BS 
M.IO.SO H.U.60 16.60 
D. 18.26 M.20.S02I.18 

Vi unint J. rOlfTUDHA tà V O ^ T I «A « aows 
0 9 17 e. 10 0'. 4.bo 7.38 

1 I fili O.bi 0. 9,Sd 11.05 
i l . l y .M 1S.3I? 1». 14.S9 . 17,01 
i) i i . ; a ;9.io : 0 . lO.bb "- m.tó 
• • ) ^.''3 •Mi it : n. ig,.i</ •J i ' f .O' . 

•^>iAib> 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AiWIDO non iS a sonfou-

dersi coi divorai saponi iUl'amido in coiinnnrcio. 
Vo'rao cartolina-V'iglia ili Liro d \a Ditta A . 3 a n f l 

A X l l a i a o , epiìrlÌHCo 3 pozzi gratitii franco in tutta ìtfllift. 

r.„w 

16,4!: 
r.-B 

IO.lt  
U.40 

A m i R d 
a.46 

10.40 
10.40 
r:!.SO 

A riTIDAT.n 
«,Sl 

10,39 
18.07 

; SA T X i a a v s 
i A. »,S6 
! M, ». 

0. 16.36 
D. 17.S0 

i«.rs 

»A GABimiA A aPIi.IHB, BA ill'II.IHB. A f.' hBASlB,. 
0. U.IB lo.— 0. s.lr- S.i? 
M. 14.86 IB.W) . w I3.U u. 
0. 18.40 IW: 1 0. 17,30 ' • • • „ " • 

DDINB B. OlUHaiO TMlKaTaiTl ì ldTI B. QIOMOIO UfilKt 
M. 7.24 D, 8.12 10.40 1>. 6.20 M. 9,6 9,63 
M.IS.IBO. 14,16 19.46 M. 2,80 M, 14.50 16.0S 
M.17,B6 1) 18.67 22.16 0,17.80 M.20..SO 21,2.' 

! M. g.BS 
: M. 10.53 
( V. 12..35 
ì M. 17.15 

A (I^IH 
7JBS 

11.18 
1S,0« 
17.(1! 
S2 28 

••:S*HXO i3Et.ìA T2/(-,tf'7":Jl ^ '-"S,-' -.B 
Arrivi i parttnxt Argivi 

t j DA i ftlKWt 
*-'o»'l#««* 

ft. X. E. T. 
^ ~ - B.20 

n.so 11.40 
u s o 'ftlF 
8 . " 18.25 

0.40 655 S.IO 
11.10 Ì2.»t - , 
'a.fi»̂  Ifi.lO »6; 
1810 19 25 — 

».32 

La Stagione - ''La Saison,, 
Il Figurino dei bambini 

h \ STI^GIONE; Q L A SAISON sono almbatlufl 
eguali por formato, por cartBf paF il testo e gli 
BDuaBBÌ, La àrande edisione ha in più 36 Qga-
riaì color" .1 all'acquarello. 

In an anno Lh STAOIONE e LA SAISON, 
avoadu eguali 1 proziii d'abboDamonto, dJLano, in 
24 numeri (due al moso}, 2000 incìsioiii,. S6 fi­
gurini colorati, 2 Pauorama a colorì̂  12 apiran-
dici con 200 modelli da tagliare e 400 dwegai 
per lavori femmioili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

ISccoia editione L. 8 .~ 4 ^ 2 ^ 
a^'/inde • - 0.— 0.— ' 6 . ~ 

IL FIOURINO DEI BAMBINI è la pùbliltoa-
EÌono più ecDoomlca e praticaméuto piiVulìle per 
lo famiglio, e si occapa esoluRÌTàmontA del ve­
stiario dei bambiai, del quale dà, ogni taeie,' in 
12' pagine, noa settantina di eplondida illustra­
zioni e disegni por taglio e ooufexìone dei'itaD-
dalli 0 flgunnl tracciati nella Tavola ftunsiaa^ io 

' modo da OBaere facilmente tagliati con eoauomui 
di; Bpesa q dii tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
ò unito II ffrillo del focolare^ «upptemeoto ape-
oialo, in 4 pagine, pei fanciulli, deuicàto a svaghî  
a giuochi, a sorprese, eco., bffVeoilo cbaì alla madri 
il modo più facile jper istraìre e oootipare pin-
oevolmeuto i loro iigli. 

Prezzi d'abbonamanto : 
Per UH anno L. 4 — Semestre L. S.SO, 

Per asHooiarsi dirìgerai all'Ufficio Periodici-
Hcepli Milano, 0 prosao rAmmìnUtraKlono del 
nostro giornale. 

NuMuri di taggio gratis a chiunque ii chieda* 

PBEZZI DI n i ASSUMA CONVENIE]^ZA 

Premiata Fal)brica Bìcicletle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UmìHE • Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nicheUlura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

EGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 - OUNII 

•^s-l--,.-,-.? J.;L-
m 

ri-} Wmi DBPQSiTO 

E BICICLETTE 
• mt- d e l l e Fabbi<>iche E s t e r e p iù accr>ec i i ta te -°mi 

(Whelier e Wilson - DMrkqpp - Gri tzner - Jui iker e Ruh - Haid-Heu - Muller - Humber - Adler - Steyp - Opel - ecc . ecc.) 

BICICLETTE Dfc LUCA da lire 2 5 0 a 350 - Biciclette raccomandato l ire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori Pezzi di ricambio — Aghi per macchiue da cucire ~ Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

'- Chiedere Cataioghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti 

iidiii!) m)'i birclUKao 

http://IO.lt

